
Ordinanza Commissariale 14 febbraio 1938 che omologa 
conciliazione per affrancazione di usi civici 

 
 
 

Il R. Commissario per la liquidazione degli usi civici con sede in Roma. 
Visto l’atto di conciliazione stipulato il giorno 22 novembre 1937-XVI Il Comune di Viterbo in 

rappresentanza della frazione di S. Martino al Cimino ed i sigg. Carlini Giovanni, Carlini Alfonso, 
Carlini Maria-Teresa, Carlini Luciano e Poleggi Emilio. 

 
Ritenuto che con detto atto sono stati liquidati transattivamente gli usi civici di pascolo e 

legnatico rivendicati dai naturali della frazione di S. Martino al Cimino sulle seguenti terre di 
proprietà: 

a)  del sig. Carlini Giovanni censiti al catasto di S. Martino al Cimino in Voc. Bandita alla Sez. 
I coi n.ri di mappa 103/3B34, 1032/2A2, 1032/3B33, 1032/3B35, 990/5C18, 990/5C12, 990/5C2O, 
990/5Cl9, 990/5C25, della estensione di ett. 1.44.10. confinanti con Morucci Giuseppe, Pallucca 
Raffaele, Pierini Francesco, Aquilani Giovanni, Morucci Vincenzo, Caporali Agostino, salvi altri, 
mediante la imposizione di un canone annuo enfiteutico globale di L. 6918. 

b)  del sig. Poleggi Emilio, censiti al catasto di S. Martino al Cimino in voc. Bandita coi n.ri di 
mappa 990/4C49; 990 /4C51, 990/4C50. 1032/3B71, della estensione di ett. 0.56,80, confinanti con 
Morucci Vincenzo, Pierini Giovanni, Spolverini  Vincenzo, Carlucci Serafino, Silvestri Domenico, 
Santini Maria, salvi altri, mediante la imposizione di un canone annuo enfiteutico di L. 27,22. 

c) dei sigg. Carlini Giovanni, Carlini Alfonso, Carlini Angelo, Carlini Maria-Teresa, Carlini 
Luciano, censiti al catasto di S. Martino al Cimino al voc. Ciocco Bucato, Fontanella, Punton del 
Tesoro. Vall’Alta, Cardinale, Sez. I, coi n.ri di mappa 1032/1B, 1032/2B, 1032/3C, 8, 1033/1, 
1033/2. 1034, 1035, 1036, 1037 della estensione di ett. 87.46.20 ed il valore di L. 158,586.00, 
mediante distacco della seguente parte del comprensorio gravato censita al catasto di S. Martino al 
Cimino: alla sezione i, coi n.ri di mappa 1032/3C, 1032/2B2; 1032/IB della superficie di ett, 
10.00.00, confinante con la strada detta Romana, Carlini Giovanni e nepoti, la Bandita, salvi altri 
ecc. 

 
Ritenuto che le ditte Carlini Giovanni e Poleggi Emilio hanno receduto dalla opposizione ed 

accettano i canoni fissati dai perito nel progetto di liquidazione; che la ditta Carlini Giovanni, 
Alfonso, Angelo, Maria-Teresa e Luciano hanno receduto dalla opposizione e trasferito 
transattivamente al Comune di Viterbo nel nome, a titolo di compenso per la liquidazione degli usi 
civici contestati di pascolo una parte del comprensorio gravato corrispondente in estensione a poco 
meno di 1/8 ed in valore a poco più di un ottavo della estensione e valore dell’intero comprensorio. 

Che la transazione si appalesa, nel suo complesso, utile e vantaggiosa per il Comune di Viterbo 
avuto riguardo alla lieve entità dei diritti liquidati non in esercizio e controversi. 

Che pertanto la transazione stessa può omologarsi. 
Viste le perizie 25-e 27 agosto 1932 e 11 aprile 1937 del geom. Pietro Fatiganti. 
Vista la deliberazione del Podestà del Comune di Viterbo n. 102 del 2 aprile 1937, pubblicata il 

3 dello stesso mese. 
Visto l’art. 29 della legge 16 giugno 1927 n. 1766. 

 
DECRETA 

 
 E’ omologato l’atto di transazione del 22 novembre 1937-XVI sopra ricordato. 

Sono per conseguenza affrancate dagli usi civici di pascolo e legnatico le seguenti terre: 



A) di proprietà del sig. Carlini Giovanni censite al catasto di S. Martino al Cimino in Soc. 
Bandita alla Sez. i coi numeri di mappa 1032/3 B 34, 1032/2 A 1, 1032/2A2, 1032/3 B 33, 1032/3 B 
35, 990/5 C 18, 990/5 C 12, 990/5 C 20, 990/5 C 19, 990/5 C 25 dell’estensione di ettari 1.44.10, 
confinanti con Morucci Giuseppe, Pallucca Raffaele, Pierini Francesco, Aquilani Giovanni, Morucci 
Vincenzo, Caporali Agostino, salvi altri, mediante la imposizione di un canone annuo enfiteutico 
globale di lire sessantanove e centesimi diciotto (L. 68,18); 

B) di proprietà del sig. Poleggi Emilio, censite al catasto di S. Martino al Cimino in voc. 
Bandita coi numeri di mappa 990/4 C 49, 990/4 C 51, 990/4 C 50, 1032/3 B 71, della estensione di 
ettari 0.56.80, confinanti con. Morucci Vicenzo, Pierini Giovanni, Spolverini Vincenzo, Carucci 
Serafino, Silvestri Domenico, Santini Maria, salvi altri ecc., mediante la imposizione di a canone 
annuo enfiteutico di lire ventisette e cent. ventidue (L. 27,22); 

C) dì proprietà dei sigg. Carlini Giovanni, Canini Alfonso, Carlini Angelo, Carlini Maria-
Teresa, Carlini Luciano, censiti al catasto di S. Martino al Cimino ai vocaboli Ciocco Bucato, 
Fontanella, Punton dei Tesoro, Vall’Alta Cardinale, sez. 1, coi numeri di mappa 1032/1B, 1032/2B, 
1032/3C, 8, 1033/1, 1033/2, 1034, 1035, 1036, 1037, dell’estensione di ettari 87.46.20 e del valore di 
lire 158.586,00, mediante distacco a favore del Comune di Viterbo nel nome, di una parte del 
comprensorio gravato, censita al catasto di S.Martino al Cimino, alla sez. 1, coi numeri di mappa 
1032/3C. 1032/2B, 1033/1B, della superficie di ettari l0.00.00 e del valore di lire 18.132,00, 
confinante con la strada detta Romana, Carlini Giovanni e nepoti, la Bandita salvi altri ecc. 

Restano quindi in libera proprietà alla ditta Carlini Giovanni, Carlini Alfonso, Carlini 
Angelo, Carlini Maria-Teresa, Carlini Luciano la seguenti terre: 
 

Voc. Ciocco Bucate, Fontanella, Punton del Tesoro, Vall’Alta e Cardinale, sez. 1, numeri di 
mappa 1032/1B, 1032/2B1, 8, 1033/lA, 1033/2, 1034, 1035, 1036 e 1037, della superficie di ettari 
77.46.20 e del valore di lire 140.454,00, confinanti con la strada Romana, territorio di Viterbo e 
quota ceduta al Comune. 

 
Superficie complessiva delle terre affrancate ettari 89.47.10. 
Superficie delle terre affrancate con canoni: ettari 2.00.90. 
Totale dei canoni imposti: lire 96,40. 
Superficie delle terre distaccate: ettari 10.00.00. 
Salva la superiore approvazione. 

 
Roma, 14 febbraio 1938- XVI 

 
Il R. Commissario Aggiunto: MANCA 

 
 
 
 
La soprascritta ordinanza è stata approvata col decreto del Ministero di Agricoltura e Foreste del 18 aprile 1938-XVI, 
registrato alla Corte dei Conti il 9 gennaio 1939-XVII al reg. n. 1, fog. n. 145. Registrata a Roma il 13 febbraio 1939-
XVH al vol. 563 n. 5382 degli atti giudiziari. 


